Il piano di accoglienza e l’Agenzia romana per la preparazione del Giubileo

Accanto alle numerose e importanti opere comprese nel piano degli investimenti, il Giubileo ha visto il realizzarsi di altrettanto numerosi e importanti interventi di diversa natura che hanno avuto come comune denominatore l’accoglienza.

Per comprendere appieno il significato di questa parola bisogna ripercorrere le tappe che, a partire da quanto indicato nella legge 651 del 23 dicembre 1996 recante “Misure urgenti per il Grande Giubileo del 2000”, art. 1, quarto comma, hanno portato ad ospitare a Roma e nella sua provincia oltre 25 milioni di persone richiamate dalle celebrazioni religiose dell’anno giubilare.

Il provvedimento normativo stabiliva che nell’ambito del “piano degli interventi” la Regione Lazio, la Provincia e il Comune di Roma e le altre amministrazioni interessate erano tenute a realizzare “il piano di accoglienza” avvalendosi dell’Agenzia romana per la preparazione del Giubileo. 

La Società, costituita da Comune di Roma, Provincia di Roma, Regione Lazio, Camera di Commercio, Industria e Artigianato di Roma (a cui si aggiunsero successivamente la Cassa Depositi e Prestiti, il Comune di Napoli e il Comune di Firenze) nasce nel giugno del 1995 avendo come scopo “lo svolgimento delle attività di progettazione, coordinamento progettuale ed esecutivo, gestione, controllo e assistenza tecnica nonché informazione delle opere e dei servizi disposti in previsione delle celebrazioni dell’anno 2000, Anno Santo”. 

Durante i suoi cinque e più anni di vita l’Agenzia ha svolto un lavoro particolarmente difficile e complesso. Nel 1995 infatti, subito dopo la proclamazione del Giubileo da parte di Giovanni Paolo II, le idee non erano affatto chiare. Ancora non si sapeva, se non per grandi linee, quali interventi sarebbero stati necessari per preparare la città di Roma e il suo territorio al Giubileo e quale sarebbe stata l’entità delle ricadute materiali del grande pellegrinaggio.

Iniziò così, tra incertezze di carattere “politico”, legate ad una laboriosa e lunga definizione del ruolo della Società e “finanziarie”, dovute ai ritardi con i quali si resero disponibili i finanziamenti, un capillare lavoro istruttorio, tecnico e organizzativo che ha consentito all’Agenzia di dare un contributo rilevante al successo che ha coronato il lavoro della Santa Sede e dell’Italia nell’anno 2000.

Oggi che il Giubileo dell’anno 2000 è passato possiamo dire che l’apporto dell’Agenzia è stato prezioso: essa ha lavorato per facilitare il coordinamento interistituzionale, per migliorare la mobilità della città di Roma, per l’informazione dell’opinione pubblica, per la qualità e la modernizzazione dei sistemi di accoglienza, per la cultura, per facilitare lo svolgimento delle grandi cerimonie.

La complessa serie di azioni ideate, programmate, progettate e realizzate dall’Agenzia è stata rappresentata e descritta nel “Piano di accoglienza” (il cui impianto originario risale al luglio 1997) che prevedeva tre grandi ambiti di attività: gestione, informazione, organizzazione. 

Nell’ambito delle attività dedicate alla preparazione e all’esercizio di strumenti per la gestione l’Agenzia ha prodotto:

· strutture fisiche: la Sala Situazione che, sotto il coordinamento del Prefetto di Roma, ha rappresentato il luogo di raccordo tra le principali istituzioni e amministrazioni pubbliche, enti pubblici e privati con responsabilità nel sistema di accoglienza, riuniti per assumere in modo unitario decisioni sulla pianificazione e la gestione dei servizi ed effettuare il monitoraggio dello svolgimento degli eventi religiosi e laici; il Centro del volontariato per l’accoglienza giubilare che, nato da un’intesa formale tra Stato Italiano e Santa Sede e da un accordo tra Agenzia e Comitato Centrale per il Grande Giubileo, ha gestito tutta l’attività del volontariato laico e cattolico impegnato per l’evento;

· sistemi informatici e telematici: la Banca Dati e il Sistema Informativo Territoriale, in cui sono state raccolte migliaia di informazioni georeferenziate sui luoghi di culto e di interesse culturale e turistico, sulle strutture sanitarie della città, sulla ricettività alberghiera ed extralberghiera, sui servizi di sicurezza, su quelli tecnologici a rete, sui servizi di igiene urbana, sugli eventi, sulle strutture museali, i siti archeologici e monumentali, sui servizi finanziari, sui trasporti pubblici, sui servizi di informazione; il sistema di previsione dei flussi di pellegrini e visitatori, in grado di fornire periodicamente stime sui possibili arrivi così da dare un quadro di riferimento dei fabbisogni aggiuntivi di servizi; il sistema di modelli e simulazioni denominato GDS, che ha consentito di analizzare le problematiche legate alla mobilità pedonale e al trasporto pubblico per definire piani e sistemi da utilizzare in occasione dei grandi eventi giubilari; il sistema unitario di prenotazione denominato Scoop, per consentire la prenotazione on line di circa 750 strutture ricettive unitamente ad eventi culturali, parcheggi per gli autobus turistici, musei e siti archeologici; il sistema di monitoraggio e gestione degli autobus turistici, che ha compreso la progettazione delle aree attrezzate per gli autobus, la formulazione delle regole di circolazione e di sosta e la definizione di linee integrative (le linee J) di supporto alle esigenze di mobilità di visitatori e pellegrini; il sistema di informazione e comunicazione telematico Sic, realizzato per collegare attraverso una rete diffusa i soggetti istituzionali (45 enti) e le strutture operative (162 uffici) coinvolte nella gestione degli eventi giubilari e per creare un sito Internet sugli eventi e sulla storia del Giubileo;

· documenti propositivi per le istituzioni quali: il piano per gli scenari del 2000 che ha fornito un’analisi dettagliata delle possibili cause che avrebbero potuto modificare il quadro ordinario (fattori climatico-meteorologici, emergenze sanitarie di massa, atti di natura criminosa e terroristica, crisi politico-militari riguardanti i paesi vicini, crisi economico-monetarie, scioperi di servizi pubblici) in modo da consentire alle istituzioni interessate di promuovere iniziative atte a far fronte a possibili emergenze; il sistema di norme e accordi speciali necessari per rendere compatibili gli eventi del Giubileo con la vita ordinaria della città, che ha riguardato cinque argomenti principali: orari del commercio e dei mercati, pulizia delle strade e raccolta dei rifiuti, manutenzione di strade e servizi; manifestazioni ordinarie della città, ricorrenze civili e commemorazioni; pianificazione degli incontri tra rappresentanti nazionali e internazionali degli organi istituzionali; regolamentazione delle manifestazioni politiche e sindacali; calendario delle manifestazioni sportive. Tra i regolamenti speciali più significativi è da citare il protocollo di intenti siglato nel maggio 1999 tra il Governo e le parti sociali, in cui è stata stabilita l’opportunità di assumere in maniera concordata le decisioni in grado di evitare una concentrazione di vertenze nell’anno del Giubileo.

Nel campo dell’informazione, sulla base di un progetto generale elaborato in collaborazione con il Touring Club Italiano, sono state progettate e realizzate le seguenti strutture:

· 2 Centri Informativi, presso il Museo del Risorgimento e in via della Conciliazione, completi di allestimenti e impianti tecnologici all’avanguardia e predisposti per accogliere visitatori ed eventi;

· 7 Punti Informativi, ospitati in strutture temporanee nelle aree basilicali (Basilica di San Pietro, Basilica di San Paolo fuori le Mura, Basilica di Santa Croce in Gerusalemme), presso la Stazione Termini nell’Ala Mazzoniana, presso la Stazione San Pietro e l’aeroporto Leonardo da Vinci (arrivi nazionali e dei paesi Schengen);

· il Centro di Servizi per la stampa, realizzato sulla base di un complesso lavoro di recupero urbanistico di un edificio abbandonato in via di Porta Castello, attrezzato per ospitare gli operatori dell’informazione provenienti da tutto il mondo e che è stato frequentato complessivamente da 12.000 persone tra giornalisti e ospiti. Il Centro ha organizzato e gestito 171 eventi di carattere istituzionale, sociale, culturale, sportivo (conferenze stampa, meeting, presentazioni, seminari, dibattiti) mentre 1.080 sono stati i giornalisti accreditati e più di 4.300 quelli che hanno partecipato ai lavori in sala conferenze.

Ad integrazione delle strutture informative che, insieme ai Punti informativi turistici del Comune di Roma, hanno costituito una rete diffusa a servizio di un’utenza composta da pellegrini, visitatori e turisti italiani e stranieri, residenti, tour operator, parrocchie e associazioni interessate al Giubileo, sono state attuate una serie di campagne costituite da prodotti editoriali e iniziative legate ai temi di maggiore rilevanza per l’accoglienza: ospitalità, prenotazione dei servizi, eventi culturali e religiosi, luoghi di culto e di visita, itinerari turistici, assistenza sanitaria, sicurezza, mobilità, attività di volontariato.

Per quanto riguarda l’organizzazione sono state poste in essere una serie di azioni per migliorare e adeguare servizi e strutture presenti sul territorio in modo da far fronte all’aumento della domanda aggiuntiva generata da milioni di pellegrini.

Le attività di maggior rilievo sono state:

· la redazione dei piani per le aree circostanti le basiliche di San Pietro in Vaticano, San Paolo fuori le Mura, San Giovanni in Laterano, Santa Maria Maggiore e Santa Croce in Gerusalemme, in risposta alla necessità di organizzare e attrezzare le principali aree meta di pellegrinaggio e di visita con riferimento a tutti gli aspetti dell’organizzazione urbana, dalla mobilità alla ricettività, dai servizi sanitari a quelli sociali, dalla manutenzione all’ambiente, dall’energia all’igiene urbana, all’informazione;

· la redazione del piano di coordinamento e gestione dei principali itinerari giubilari della città di Roma, classificati in basiliche patriarcali, chiese stazionali, catacombe, basiliche paleocristiane, chiese nazionali e altri luoghi di devozione (Santuario della Madonna del Divino Amore, Colosseo, Abbazia delle Tre Fontane, visita delle Sette Chiese) e il cui percorso interessava complessivamente circa 66 chilometri;

· la redazione dei piani di potenziamento dei servizi di base: sanità (per conto della Regione Lazio), igiene urbana (in collaborazione con l’Azienda Municipale Ambiente), mobilità (in collaborazione con il Comune di Roma, l’Atac, la Sta, le Ferrovie dello Stato), accoglienza delle persone disabili (d’intesa con il Comitato per il Grande Giubileo e con il Comune di Roma). Nei piani sono stati definiti i settori di intervento, gli schemi da adottare per l’erogazione dei servizi, le azioni da intraprendere, i soggetti interessati, le risorse tecniche, professionali e finanziarie necessarie per la loro attuazione. I piani specifici di potenziamento dei servizi di sicurezza, protezione civile, illuminazione, manutenzione straordinaria, approvvigionamento idrico sono stati predisposti dai soggetti istituzionali competenti con il supporto dell’Agenzia;

· la redazione dei piani per l’ospitalità ordinaria e straordinaria, finalizzati a conoscere l’offerta ricettiva esistente (censimento della ricettività alberghiera ed extralberghiera), ampliare il bacino di accoglienza alle regioni limitrofe, promuovere l’ospitalità privata (bed and breakfast), allestire forme di ospitalità temporanea utilizzando strutture civili e militari ad alta capacità ricettiva (scuole, caserme, impianti sportivi);

· la predisposizione della proposta operativa, in collaborazione con Comune di Roma, Provincia di Roma, Regione Lazio, Camera di Commercio di Roma e principali associazioni di categoria e dei consumatori, per promuovere la qualità dei servizi privati di accoglienza nei settori dell’ospitalità alberghiera (alberghi, campeggi), della ristorazione (tradizionale, piccola ristorazione, ristorazione rapida), del commercio (supermercati, negozi, librerie, tabaccai, edicole), della sanità (farmacie), dei trasporti (taxi), dei servizi bancari di interesse per il visitatore (sportelli di cambio, postazioni automatiche, informazione sui servizi stessi). Nel corso del 2000 hanno aderito al progetto circa 850 operatori che hanno esposto il marchio ideato per l’iniziativa che riportava il logo dell’Agenzia con la scritta “Anno 2000- una migliore accoglienza”.

· il piano per la segnaletica speciale del Giubileo, comprendente la definizione delle tipologie di segnaletica stradale veicolare e pedonale, l’analisi dello stato di fatto esistente a Roma, uno studio degli aspetti relativi alla comunicazione grafica e l’ideazione di un nuovo carattere da utilizzare nel 2000 denominato “Capitolium”. Il progetto, che interessava i percorsi maggiormente interessati dai flussi pedonali, i monumenti storici e le mete religiose, è stato realizzato dal Comune di Roma e dalla Sta;

· il piano di regolamentazione degli autobus turistici, costituito da una serie di regole per il controllo della circolazione, della sosta e della fermata degli autobus e la cui attuazione ha comportato la realizzazione e l’esercizio di un sistema costituito da più di 20 aree di parcheggio vigilato, 8 aree per il controllo dell’accesso all’area metropolitana (check point), segnaletica speciale per l’indirizzamento degli autobus lungo i principali itinerari, una rete integrativa di trasporto pubblico con 8 linee dedicate, servizi di city tour su itinerari ben definiti;

· il concorso di progettazione dei ponti pedonali da collocare lungo gli itinerari giubilari per facilitare i grandi flussi attesi per il Giubileo, che si concluse con la mostra espositiva presso il Museo del Risorgimento di tutti i progetti presentati e la realizzazione del catalogo “I ponti del Giubileo”. 

Uno dei momenti di maggiore impegno dal punto di vista organizzativo è stato rappresentato senza dubbio dalla XV Giornata Mondiale della Gioventù le cui celebrazioni hanno preso avvio il 15 agosto del 2000 con la cerimonia di piazza San Pietro e si sono concluse il 20 agosto a Tor Vergata con la Santa Messa e l’Angelus alla presenza del Papa. Alla GMG hanno partecipato circa due milioni di giovani provenienti da 200 paesi, accolti da 25.000 volontari provenienti da tutto il mondo. Il comprensorio di Tor Vergata (circa 334 ettari) individuato dopo un’approfondita istruttoria tecnica condotta dall’Agenzia sulle possibili aree da destinare all’ospitalità di eventi eccezionali, venne interessato da ampi e importanti interventi di adeguamento ed allestito con tendopoli, servizi di base, segnaletica, impianti di illuminazione, maxischermi, parcheggi per gli autobus.

Sia durante la fase di preparazione che in quella di gestione vennero inoltre attuate una serie di attività, alcune pressoché quotidiane, altre a termine sulla base di specifici progetti di supporto, consulenza e assistenza tecnica alle istituzioni e agli enti non solo pubblici maggiormente coinvolti nella preparazione e gestione del Giubileo. Tra queste è da citare quella relativa al coordinamento operativo dell’attività dei cantieri per gli interventi inclusi nel Piano del Giubileo per la quale fu istituito un “Ufficio speciale per il coordinamento dei cantieri” che ha operato sotto le direttive del Comune di Roma. 

Per promuovere e gestire i progetti compresi nel “piano di accoglienza” sono stati siglati numerosi accordi tecnici e operativi (55 i protocolli di intesa formalizzati dal giugno 1995 a ottobre del 2000) con la Santa Sede, il Comitato Centrale del Grande Giubileo, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Comune di Roma, la Regione Lazio, la Camera di Commercio di Roma, la Regione Marche, la Rai, l’Arma dei Carabinieri, il Comando del Corpo della Polizia Municipale di Roma, il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, le aziende erogatrici di pubblici servizi (Autostrade, Ferrovie dello Stato, Ama, Acea, Atac-Cotral), le associazioni di categoria, gli ordini professionali, associazioni culturali, aziende e società private nel campo dell’editoria, del sistema bancario, dell’informatica.

Il “piano di accoglienza” ha avuto tra i suoi obiettivi anche quello di promuovere un’offerta culturale adeguata al grande evento religioso e l’Agenzia ha quindi lavorato per la messa a punto di un programma complessivo di eventi e di convegni internazionali (tra cui “Migrazioni. Scenari per XXI secolo” dedicato al tema generale del fenomeno migratorio negli ultimi secoli e agli scenari del Terzo Millennio), per l’acquisizione di opere destinate all’arricchimento del patrimonio culturale del Comune, della Provincia e della Regione, per la realizzazione di iniziative e mostre d’arte contemporanea a Roma e nel Lazio. 

L’obiettivo più ambizioso in campo culturale è stato tuttavia quello che ha visto trasformare, attraverso un complesso lavoro di restauro conservativo, di adeguamento funzionale e di allestimento, le Scuderie Papali al Quirinale, il dismesso edificio monumentale progettato da Ferdinando Fuga, in una nuova e prestigiosa sede espositiva che, inaugurata il 21 dicembre 1999 alla presenza del Presidente della Repubblica, ha accolto durante il 2000 quattro mostre di livello internazionale: “I 100 capolavori dell’Hermitage. Impressionisti e Avanguardie alle Scuderie Papali al Quirinale”; “In Cammino. Il movimento dei popoli nel mondo” (mostra fotografica di Sebastiao Salgado); “Sandro Botticelli pittore della Divina Commedia”; “Novecento-Arte e Storia in Italia”.

Le risorse finanziarie assegnate per le attività descritte sono state complessivamente pari a circa 221 milioni di lire. 

Grazie a questi finanziamenti l’Agenzia ha dato vita ad un complesso sistema organizzativo che, non solo ha accolto i milioni di pellegrini e visitatori che sono giunti a Roma e nel suo territorio per partecipare all’Anno Santo del 2000 ma ha costituito, rispetto a quello riguardante le opere pubbliche, l’altro profilo operativo dell’intervento dello Stato in occasione del Giubileo.
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